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Premessa 

 

bŜƭ нлмл ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƭŀ Strategia Europa 20201 delineando gli indirizzi 

ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǇŜǊ ŦŀǊŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǳƴ ƭǳƻƎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀΦ ¢Ǌŀ ƛ ǇƛƭŀǎǘǊƛ Řƛ 

9ǳǊƻǇŀ нлнл Ƙŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ¦ƴƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƛƭ 

paradigma di riferimento per la politica di innovazione comunitaria e regionale.  

Al fine di promuovere un utilizzo più efficiente dei Fondi Strutturali ed un incremento delle 

ǎƛƴŜǊƎƛŜ ǘǊŀ ƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ Ŧƛǎǎŀǘƻ ǘra le 

condizionalità ex ante della Programmazione 2014-20202, la realizzazione da parte delle Regioni di 

strategie per la specializzazione intelligente, che mirino a far emergere le eccellenze del territorio con 

prospettive di successo sul mercato globale, delineino le specializzazioni più adatte al loro potenziale di 

innovazione e disegnino percorsi di sostegno coerenti, focalizzati e selettivi. 

La Regione Lazio ha elaborato il presente documento che illustra la Smart Specialisation Strategy 

regionale, con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘƛΥ 

¶ sviluppare una nuova strategia di lungo termine per favorire il dialogo tra gli attori coinvolti nel 

processo di innovazione e ricerca: Università, Centri di Ricerca, Imprese, Associazioni di 

categoria;  

¶ favorire percorsi di valorizzazione delle eccellenze (tecnologie e competenze) nella ricerca e 

ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻƴŜ ƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƭƻǊƻ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴ 

processi, beni e servizi innovativi in grado di offrire risposte alle principali sfide sociali; 

¶ identificare nuove traiettorie tecnologiche funzionali al percorso di specializzazione regionale; 

¶ ŀŎŎŜƭŜǊŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳŀǘǳǊŀ Ŝ Řƛ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭŜ 

industrie emergenti attraverso processi di convergenza e di contaminazione intersettoriale;  

¶ evitare la frammentazione degli interventi e mettere a sistema strumenti e obiettivi finora 

ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΦ 

 

La S3 regionale è il frutto di un intenso processo di partecipazione, ascolto e dibattito aperto e 

condiviso che ha previsto il coinvolgimento diretto degli stakeholders ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ άfocus 

ƎǊƻǳǇέ (o gruppi di discussione), uno per ogni area o settore di specializzazione regionale individuato. 

Grazie a questi gruppi di partecipazione è stato creato un luogo di condivisione delle Aree di 

Specializzazione (per brevità AdS), sulle quali incentrare la strategia regionale di innovazione.  

Con questa tecnica di concertazione è stato possibile verificare la sostenibilità delle scelte 

ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŎǊƻŎƛŀǘŀ ŘƛΥ assets regionali; prospettive di sviluppo 

futuro; identificazione di «nicchie» o domini che possano rappresentare le basi del vantaggio 

competitivo (presente o futuro) della regione nelle Aree di Specializzazione individuate.  

                                                           
1 Il 26 marzo 2010 il Consiglio europeo con la COM(2010) 2020 del 03.03.2010, ha approvato la proposta della Commissione europea 

di avviare la òStrategia Europa 2020. Per una crescita intelligente, sostenibile e inclusivaó. Con questo documento la Commissione ha 
proposto gli obiettivi e i criteri generali per la programmazione 2014-2020, affrontando grandi sfide quali: lõuscita dalla crisi, la 

globalizzazione delle relazioni economiche, il cambiamento climatico, la scarsit¨ delle risorse, lõevoluzione demografica e i contrasti sociali. 

La Strategia Europa 2020 si incardina su tre priorit¨: crescita intelligente: sviluppare unõeconomia basata sulla conoscenza e 

sullõinnovazione; crescita sostenibile: promuovere unõeconomia pi½ efficiente sotto il profilo delle risorse, più verde e più competitiva; 

crescita inclusiva: promuovere unõeconomia con un alto tasso di occupazione che favorisca la coesione sociale e territoriale.  
2 Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013. 
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¢ŀƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ŀǾǾƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ǳƴ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƻΦ L focus 

group hanno visto la partecipazione di circa 200 stakeholders, identificati tra Imprese, suddivise in 

Piccole, Medie e Grandi (PI, MI, GI), Associazioni e rappresentanti del mondo imprenditoriale, Università 

ed Organismi di ricerca pubblici e privati.  

Questo documento si basa, dunque, anche sui numerosi e qualificati contributi emersi attraverso 

i focus group, nei quali i partecipanti hanno esposto, in forma dettagliata, le proprie opinioni in merito 

ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ŀƭƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁΣ ŀƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩAdS per la quale sono 

stati chiamati ad intervenire. 

 

Le priorità individuate in questa prima fase riguardano:  

¶ Valorizzazione delle tecnologie per ambiti tematici, per una più efficace focalizzazione delle 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎǳ lead market di interesse globale, correlati con le grandi 

sfide sociali: salute, risorse naturali, energia, sicurezza, sostenibilità  

¶ Riposizionamento del tessuto industriale regionale verso produzioni e settori di attività 

economica a maggior valore aggiunto, in particolare i servizi innovativi (ad alta intensità di 

conoscenza) e del manifatturiero di qualità, in particolar modo ad alto contenuto tecnologico. 

¶ CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛ, quale frutto di percorsi di specializzazione 

intelligente per contiguità, ravvisabili in apprezzabili shift da settori manifatturieri maturi ad 

altre attività economiche immediatamente correlate, a maggior valore aggiunto. 

¶ aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǉǳŀƴǘƛǘŁ, perseguendo sia un riallineamento 

della quota delle esportazioni sul PIL regionale (4,7%) con il valore ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭŀȊƛŀƭŜ 

ǎǳƭ Řŀǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ όмм҈ύΣ ǎƛŀ ǳƴ ŎŀƳōƛƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ όǾŜǊǎƻ 

ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛύ Ŝ ǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊǎƛ ŘŜƭƭŀ 

capacità esportativa laziale in pochi ben identificati settori di attività economica. 

¶ il consolidamento degli investimenti in R&S da parte delle imprese laziali, per far diventare 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƭŜǾŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀΤ 

¶ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ tra i grandi Gruppi e il tessuto di piccole e medie imprese 

specializzate;  

¶ il collegamento tra dipartimenti universitari, centri di ricerca e imprese. 

 

Obiettivo prioritario della Regione Lazio è anche quello di fornire un quadro degli interventi per la 

prossima programmazione, coerenti ed integrati tra loro. A tale proposito il Consiglio Regionale , ha 

approvato ad aprile 2014, le ά[ƛƴŜŜ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊ ǳƴ ǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭƻ 

sviluppo 2014-2020έ, che rappresentano la cornice del processo di pianificazione e programmazione per 

lo sviluppo intelligente, sostenibile e inclusivo per il medio-lungo periodo e che danno forma alla vision 

di crescita e progresso sociale del più ampio programma di governo regionale . Il presente documento si 

ƛƴǘŜƎǊŀ Ŏƻƴ ǘŀƭƛ [ƛƴŜŜ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ 

ricerca, la competitività, oltre che per le azioni di governance e le azioni strategiche da intraprendere.  
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Il documento si compone di tre Capitoli, organizzati seguendo un ordine concettuale e 

metodologico e tenendo comunque conto della Guida άwŜǎŜŀǊŎƘ ŀƴŘ LƴƴƻǾŀǘƛƻƴ {ǘǊŀǘŜƎƛŜǎ ŦƻǊ {ƳŀǊǘ 

{ǇŜŎƛŀƭƛǎŀǘƛƻƴέ (RIS3) della Unione Europea.  

Il primo Capitolo, Lazio 2020, è strutturato in tre sottocapitoli, dedicati: 

a) all'analisi del contesto regionale e del potenziale di innovazione, 

b) ŀƭƭΩ9ŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƛ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ 

ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ [ŀȊƛƻ ŜŘ ŀƛ /ƭǳǎǘŜǊ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 

Digitale, alle start-upΣ ŀƎƭƛ ŀŎŎŜƭŜǊŀǘƻǊƛΣ ŀƭƭΩenterpreneurial dynamics,  

c) alla presentazione della Vision regionale, le priorità tematiche, la traiettoria di 

specializzazione intelligente e la specifica filosofia attuativa. 

Il secondo Capitolo è dedicato alla descrizione delle Aree di Specializzazione (ADS) della Regione 

Lazio, per le quali sono stati realizzati i focus group, che, secondo la definizione della S3 Platform di 

Siviglia, sono "aree dove la regione esibisce un vantaggio competitivo oppure mostra un potenziale per 

generare crescita qualificata e trasformazioni economiche per affrontare sfide sociali ed ambientali". 

Viene inoltre brevemente illustrata la metodologia adoperata nei focus group tematici utilizzati per la 

consultazione , che ha permesso di ottenere un quadro ampiamente significativo circa le traiettorie 

tecnologiche delle AdS individuate. Per ognuna di esse, è stato descritto il quadro di contesto, le 

tematiche prioritarie di specializzazione prevalenti emerse, le possibili indicazioni di cross fertilisation 

con altri settori produttivi e/o sfide sociali. Infine, un paragrafo specifico, realizzato incrociando i risultati 

ŜƳŜǊǎƛ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ focus group con le sfide sociali, è stato dedicato alle opportunità di cross 

fertilisation ed alle industrie emergenti. 

Il terzo Capitolo contiene lo strumŜƴǘŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {оΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛǇƻǊǘŀƴŘƻ Ǝƭƛ 

elementi cardine della programmazione 2014-2020 e della relativa dotazione finanziaria. In questa 

parte, sono inoltre descritti i meccanismi di monitoraggio e valutazione delle iniziative regionali 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {оΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƎƭƛŜǊŜ Ǝƭƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ŝ ƛƳǇŀǘǘƛΣ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀ ōǊŜǾŜ Ŝ ƳŜŘƛƻ-lungo 

termine, delle iniziative regionali nel territorio.  

Il presente documento non è da considerarsi un quadro statico di priorità, posto a rigido ed 

immutabile condizionamento ex ante ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ !ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ Ŝǎǎƻ Ƙŀ ƴŀǘǳǊŀ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƛƴ 

progress che, attraverso le evidenze delle attività di monitoraggio continuo e di valutazione intermedia 

ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻΣ ŎƻƴƻǎŎŜǊŁ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ǊƛŎŀƭƛōǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƜ Řŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ Řƛ esercitare con efficacia 

ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ нлмп-2020.  
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1. LAZIO 2020 

1.1 Analisi del contesto regionale e potenziale per ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ  

1.1.1 [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ laziale tra spinte innovative e proiezione internazionale 

Il Lazio è la seconda regione d'Italia per PIL prodotto: 171 miliardi di euro nel 2011, pari a circa 

ƭΩмм҈ del totale nazionale ed è collocata, nel 2013 da Eurostat, tra le venti economie regionali più 

importanti ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Europea (1,3% del totale). 

Nel corso del 2013 ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ regionale ha registrato, come il resto del Paese, un andamento 

negativo. Tuttavia, i segnali che provengono dal mondo delle imprese mostrano una certa vitalità 

imprenditoriale, che lascia aperto uno spiraglio per lo sviluppo economico dei prossimi anni3. Rispetto al 

2007, infatti, il numero delle imprese attive nel Lazio è cresciuto significativamente passando da circa 

380 a 470 mila unità, dinamica sostanzialmente unica nel panorama nazionale (cfr. Tabella 1). 

Anche nel 2013, che per molti versi può essere considerato il punto più basso della crisi 

economica iniziata nel 2008, il sistema produttivo laziale ha evidenziato una spiccata dinamicità 

imprenditoriale: il tasso tendenziale di crescita delle imprese è stato pari ŀƭƭΩмΣлр҈ contro il valore 

negativo medio nazionale (-0,50%) e quello altrettanto negativo delle altre principali regioni italiane (cfr. 

Tabella 1). 

Tabella 1 ς Imprese attive nelle principali regioni italiane (2007 e 2013) 

Territori 2007 2013 Saldo 2007-2013 
Tasso tendenziale di 

crescita 2013 

Piemonte 415.544 406.018 -9.526 -1,51 

Lombardia 809.144 814.297 5.153 -0,24 

Veneto 460.018 442.278 -17.740 -1,38 

Emilia-Romagna 429.617 418.386 -11.231 -0,97 

Toscana 359.531 360.031 500 -0,38 

Lazio 381.285 470.849 89.564 1,05 

Campania 460.245 470.228 9.983 0,17 

Sicilia 394.498 373.803 -20.695 -0,78 

Italia 5.174.921 5.186.124 11.203 -0,50 

Fonte: elaborazioni su dati Infocamere 

¦ƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ della composizione settoriale del valore aggiunto ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 

laziale (per branca di attività NACE rev. 2) evidenzia, in un quadro di crescita contenuta (+1,0% nei sei 

anni dal 2007 al 2012), una tendenza dei comparti agricolo e manifatturiero a ridurre il proprio peso 

relativo (14,9% nel 2012 contro il 16,2%). La corrispondente crescita del comparto del terziario (che 

arriva a rappresentare lΩ 85,1% sul valore aggiunto totale nel 2012) risulta però - in larga misura - dovuta 

a un rafforzamento delle posizioni dei settori delle attività immobiliari e della pubblica amministrazione. 

Il dato sembra evidenziare la necessità per ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ del territorio di sostenere la competitività delle 

produzioni manifatturiere di qualità, con la duplice finalità di preservare e manutenere il patrimonio di 

conoscenze, sapere e saper fare accumulato in decenni di attività produttiva e mantenere i livelli 

occupazionali. È questa una delle priorità per la Regione Lazio, che trova nella specializzazione 

intelligente e nei processi di fertilizzazione incrociata tra settori tecnologici e non, tradizionali e 

innovativi, manifatturieri e creativi che da essa scaturiscono, un asse di intervento di cruciale 

importanza.  

                                                           
3 Fonte: Istat ð Conti regionali ð Novembre 2013. 
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Tabella 1a ς Valore aggiunto della Regione Lazio, 2007-2012 

Valore Aggiunto 
      

dati in aϵ - Regione Lazio 
      

Anno 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Branca di attività (NACE Rev.2)             

totale attività economiche 151.470,9 152.768,0 151.036,6 151.712,1 154.241,1 152.992,9 

 agricoltura, silvicoltura e pesca 1.652,2 1.690,9 1.546,8 1.575,5 1.617,0 1.567,6 

 attività estrattiva; attività manifatturiere; fornitura di 
energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata; fornitura 
di acqua; reti fognarie, attività di trattamento dei rifiuti  e 
risanamento; costruzioni 

22.884,6 22.940,7 22.357,6 22.824,0 22.214,3 21.232,4 

 attività estrattiva; attività manifatturiere; fornitura di 
energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata; fornitura 
di acqua; reti fognarie, attività di trattamento dei rifiuti  e 
risanamento 

13.968,7 13.906,1 12.917,4 13.493,7 13.227,3 12.881,8 

 industria estrattiva 252,5 257,8 234,7 233,4 240,2 .. 

 industria manifatturiera 10.233,7 10.004,5 8.238,8 9.234,3 8.892,0 .. 

 industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 1.190,5 1.152,1 919,5 1.035,7 949,0 .. 

 fabbricazione di coke e prodotti  derivanti dalla raffinazione 
del petrolio, fabbricazione di prodotti  chimici e farmaceutici 

2.168,3 2.213,5 1.528,9 1.828,5 1.785,8 .. 

 industrie tessili, confezione di articoli di abbigliamento e di 
articoli in pelle e simili 

463,0 451,4 401,9 436,7 438,0 .. 

 industria del legno, della carta, editoria 1.157,7 1.101,2 967,3 1.031,2 957,4 .. 

 fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche e 
altri prodotti  della lavorazione di minerali non metalliferi 

1.045,7 1.017,9 873,7 904,8 805,0 .. 

 fabbricazione di computer e prodotti  di elettronica e ottica, 
fabbricazione di apparecchiature elettriche, fabbricazione di 
macchinari e apparecchiature n.c.a 

1.680,2 1.617,8 1.433,1 1.714,7 1.704,7 .. 

 attività metallurgiche; fabbricazione di prodotti  in metallo, 
esclusi macchinari e attrezzature 

1.026,2 996,3 874,0 942,9 929,4 .. 

 fabbricazione di mezzi di trasporto 553,3 487,4 410,4 451,9 399,4 .. 

 fabbricazione di mobili; altre industrie manifatturiere; 
riparazione e installazione di macchine e apparecchiature 

948,8 966,8 830,1 887,9 923,2 .. 

 fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata 

2.323,5 2.259,5 3.120,7 2.412,8 2.502,1 .. 

 fornitura di acqua; reti fognarie, attività  di trattamento dei 
rifiuti  e risanamento 

1.159,0 1.384,4 1.323,3 1.613,1 1.593,1 .. 

 costruzioni 8.915,9 9.034,5 9.440,2 9.330,3 8.986,9 8.350,6 

 servizi 126.934,1 128.136,4 127.132,2 127.312,6 130.409,9 130.192,9 

 commercio ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ e al dettaglio, riparazione di 
autoveicoli e motocicli; trasporti e magazzinaggio; servizi di 
alloggio e di ristorazione; servizi di informazione e 
comunicazione 

47.061,7 43.922,5 42.348,7 41.132,3 42.816,1 41.721,7 

 attività finanziarie e assicurative; attività  immobiliari; 
attività professionali, scientifiche e tecniche; 
amministrazione e servizi di supporto 

45.132,0 48.233,8 47.701,3 48.305,9 49.614,0 50.335,1 

 amministrazione pubblica e difesa, assicurazione sociale 
obbligatoria, istruzione, sanità e assistenza sociale; attività 
artistiche, di intrattenimento e divertimento; riparazione di 
beni per la casa e altri servizi 

34.740,4 35.980,1 37.082,2 37.874,4 37.979,8 38.136,1 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT  
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In termini di esportazioni, pur partendo da una situazione di relativa debolezza, che vede il Lazio 

ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ƴŜƭ нлмн ŀƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭ пΣт҈ όŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ 

del PIL nazionale di circa il 11%), la Regione mostra un trend di crescita, in controtendenza con 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ economico generale. Nel dettaglio, tra il 2007 e il 2013, il valore delle merci prodotte dalle 

imprese laziali e dirette verso ƭΩŜǎǘŜǊƻ è cresciuto del 31%, passando da 13,5 a 17,7 miliardi di euro: si 

tratta di un incremento nettamente superiore sia a quello nazionale (+7%) che a quello delle altre grandi 

regioni italiane (Lombardia, +6%; Veneto, +4%; Emilia Romagna, +10%) e principalmente riconducibile 

ad alcuni settori innovativi definiti a άŘƻƳŀƴŘŀ mondiale dinamica4έ (cfr. Tabella 2 e Grafico 1 e Grafico 

2). 

Tabella 2-Esportazioni nelle principali regioni italiane (2007 e 2013)  

Regioni 
2007 2013 

 
Var. 2007-2013 

mln ϵ 
 

% 

Piemonte 37.275 41.379 
 

11,0 

Lombardia 102.083 108.084 
 

5,9 

Veneto 50.557 52.606 
 

4,1 

Emilia-Romagna 46.344 50.788 
 

9,6 

Toscana 26.528 31.235 
 

17,7 

Lazio 13.477 17.667 
 

31,1 

Campania 9.445 9.588 
 

1,5 

Sicilia 9.661 11.147 
 

15,4 

Italia 364.744 389.854 
 

6,9 

Fonte: elaborazioni su dati Istat-Coeweb 

 

Il Grafico 1 sintetizza la capacità di esportare nei settori a domanda mondiale dinamica5 di un 

territorio. Il Lazio mostra, tranne che per il periodo centrale della serie storica, una propensione ad 

esportare in tali comparti nettamente più elevata della media nazionale. In particolare nel 2013 (ultimo 

anno disponibile) il dato pari al 68,9 è il più alto degli ultimi dieci anni, mentre dal 2011, il trend mostra 

una sostanziale e costante crescita, in controtendenza rispetto al dato medio nazionale.  

 

  

                                                           
4 Secondo la classificazione Ateco 2007, i settori dinamici sono: CE-Sostanze e prodotti chimici; CF - Articoli farmaceutici, chimico-

medicinali e botanici; CI-Computer, apparecchi elettronici e ottici; CJ - Apparecchi elettrici; CL-Mezzi di trasporto; M - Attività professionali, 

scientifiche e tecniche; R - Attività artistiche, di intrattenimento e divertimento; S - Altre attivit¨ di servizi. Nel Lazio, oltre il 70% dellõexport 

è relativo a questa specifica tipologia di settori, una percentuale molto superiore alla media nazionale (30%). 
5 L'indicatore è ottenuto come rapporto fra il valore delle esportazioni dei prodotti ad elevata crescita della produttività, cioè in settori a 

domanda mondiale dinamica, sul totale delle esportazioni (%). Sintetizza, in altri termini, la "capacità di esportare in settori a domanda 

mondiale dinamica". Fino all'anno 2008, i settori dinamici considerati, secondo la classificazione Ateco 2002, sono: DG- Prodotti chimici e 

fibre sintetiche e artificiali; 'DL-Macchine elettriche ed apparecchiature elettriche, ottiche e di precisione; DM-Mezzi di trasporto; KK- 

Prodotti delle attività informatiche, professionali ed imprenditoriali; OO - Prodotti di altri servizi pubblici, sociali e personali. Dal 2009, con 
l'adozione della nuova classificazione Ateco 2007, i settori dinamici sono: CE-Sostanze e prodotti chimici; CF - Articoli farmaceutici, 

chimico-medicinali e botanici; CI-Computer, apparecchi elettronici e ottici; CJ - Apparecchi elettrici; CL-Mezzi di trasporto; M - Attività 

professionali, scientifiche e tecniche; R - Attività artistiche, di intrattenimento e divertimento; S - Altre attività di servizi. Si fa notare che i 

dati dell'Italia non coincidono con la somma di quelli regionali, perché i primi comprendono anche le operazioni commerciali per le quali 

non è possibile specificare con esattezza il luogo cui la transazione si riferisce. Tale è il caso, ad esempio, delle vendite estere effettuate a 

groupage. Fonte: Istat - Ultimo dato disponibile 2013. 
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Grafico 1-Capacità di esportare in settori a domanda mondiale dinamica
 

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat-Coeweb 

 

Il Grafico 2 mostra un approfondimento settoriale del dato complessivo sopra evidenziato e rileva 

la forte vocazione internazionale del Lazio nel comparto del chimico-farmaceutico, nella produzione di 

computer ed apparecchi elettronici e di precisione e nei mezzi di trasporto. In particolare, dai dati si 

evince che nel άǇŀƴƛŜǊŜέ dei beni a άŘƻƳŀƴŘŀ mondiale ŘƛƴŀƳƛŎŀέ circa il 41% ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ regionale è da 

attribuirsi ai prodotti farmaceutici (rispetto al dato medio nazionale che risulta essere del 5%), ƭΩмм҈ a 

prodotti chimici, ƭΩу҈ circa ai mezzi di trasporto, il 9% ai computer ed apparecchi elettronici e apparecchi 

elettrici.  

 
Grafico 2 ς Quota% delle esportazioni di beni a άŘƻƳŀƴŘŀ mondiale ŘƛƴŀƳƛŎŀέ (2013) 

 

Fonte: elaborazioni su dati Istat-Coeweb 

 

¦ƴΩŀƴŀƭƛǎƛ delle esportazioni regionali a livello di gruppi ATECO (3-digit) restituisce una fotografia 

ancora più nitida della realtà laziale, caratterizzata da ǳƴΩestrema concentrazione settoriale. Al 

crescere, come ricordato più che sostenuto, delle esportazioni regionali, i primi 10 gruppi ATECO 

esportatori hanno visto crescere il proprio peso dal 62,8% del 2009 al 69,8% del 2013, con un picco del 

70,3% nel 2012, in corrispondenza del valore massimo ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ per tutti  i settori. 
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Grafico 3 ς Incidenza top 10 gruppi ATECO sull'export regionale totale 

 

Fonte: elaborazioni su dati Istat-Coeweb 

 

Andando a vedere la composizione dei primi 10 gruppi esportatori, appare chiaro che: i) i settori 

capaci di vendere sui mercati internazionali sono ben definiti , dal momento che 9 dei 10 settori a 

maggiore capacità esportativa del 2013 sono gli stessi del 2009; ii) ƭΩŜȄǇƻǊǘ laziale sta conoscendo un 

processo di concentrazione pronunciatissimo, se è vero che il settore leader (medicinali e preparati 

farmaceutici) rappresenta nel 2013 ben il 39,74% del totale regionale, a fronte di un analogo dato del 

25,8% nel 2009. 

 

Composizione primi dieci gruppi esportatori 2009 - 2013 

 

Fonte: elaborazioni su dati Istat-Coeweb 

 

Per diversi aspetti, dunque, negli ultimi  anni il Lazio ha accentuato la prioria vocazione 

internazionale, un dato che emerge non solo dalla capacità ŘŜƭƭΩexport sopra descritta ma anche da 

alcuni degli indicatori comunemente utilizzati per analizzare il grado di internazionalizzazione di un 

territorio, tra i quali gli investimenti diretti  esteri (in entrata e in uscita) e dalla presenza delle imprese 

estere nel Lazio e delle imprese laziali ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ 

2009 2010 2011 2012 2013

top 10 export 7.507.756.01910.144.827.89211.640.085.69612.623.704.39612.338.025.125

totale export 11.946.332.75615.011.062.82017.093.864.42717.954.408.05717.666.887.816
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CF212-Medicinali e preparati farmaceutici 25,68% CF212-Medicinali e preparati farmaceutici 39,74%

CD192-Prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 8,90%
CE201-Prodotti chimici di base, ferti l izzanti e composti 

azotati, materie plastiche e gomma sintetica in forme 
5,89%

CL291-Autoveicoli 5,75% CD192-Prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 4,55%

CE201-Prodotti chimici di base, ferti l izzanti e composti 

azotati, materie plastiche e gomma sintetica in forme 
5,39% CL291-Autoveicoli 3,46%

CE204-Saponi e detergenti, prodotti per la pulizia e la 

lucidatura, profumi e cosmetici
4,11%

CE204-Saponi e detergenti, prodotti per la pulizia e la 

lucidatura, profumi e cosmetici
3,42%

CL303-Aeromobili, veicoli spaziali e relativi dispositivi 3,31% CL303-Aeromobili, veicoli spaziali e relativi dispositivi 3,24%

CI265-Strumenti e apparecchi di misurazione, prova e 

navigazione; orologi
2,99%

CI265-Strumenti e apparecchi di misurazione, prova e 

navigazione; orologi
2,84%

CJ271-Motori, generatori e trasformatori elettrici; 

apparecchiature per la distribuzione e il controllo 
2,62% CK282-Altre macchine di impiego generale 2,71%

CI263-Apparecchiature per le telecomunicazioni 2,19%
CJ271-Motori, generatori e trasformatori elettrici; 

apparecchiature per la distribuzione e il controllo 
2,26%

CK282-Altre macchine di impiego generale 1,93%
VV899-Merci dichiarate come provviste di bordo, merci 

nazionali di ritorno e respinte, merci varie
1,73%
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Nel primo caso, nel 2011, ultimo anno disponibile, gli investimenti in uscita ammontavano a 4,1 

miliardi di euro, stabili rispetto al biennio precedente ma in forte contrazione rispetto al 2008, mentre 

gli investimenti in entrata hanno superato i 10 miliardi di euro, in forte espansione rispetto al triennio 

precedente e pari al 6,3% del PIL regionale (cfr. Tabella 3). 

Tabella 3-Investimenti diretti  esteri netti  da e verso il Lazio (2008-2011) in Mil di ϵ 

Tipologia di investimento 2008 2009 2010 2011 

PIL Lazio 169.032 166.108 168.319 170.985 

Investimenti diretti  netti  del Lazio all'estero 23.123 4.239 3.498 4.093 

IDE in uscita su PIL (%) 13,7 2,6 2,1 2,4 

Investimenti diretti  netti  dell'estero nel Lazio 2.473 3.827 5.366 10.801 

IDE in entrata su PIL (%) 1,5 2,3 3,2 6,3 

Fonte: elaborazioni su dati Istat, Banca d'Italia, Ufficio Italiano Cambi 

Per quanto riguarda i dati relativi alle imprese multinazionali, nel Lazio nel 2011 sono state 

registrate 2.200 imprese estere partecipate da imprese laziali, con 224 mila addetti, valore in crescita 

del 10% rispetto al 2007. I settori di attività sono quelli a più alto valore aggiunto come ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ (oltre 

60 mila addetti), i servizi di telecomunicazione (44 mila addetti) e ƭΩ elettronica (16 mila addetti).  

Più contenuti, sono i dati delle multinazionali estere operanti nel Lazio: sempre nel 2011, nelle 

circa 750 imprese risultavano occupati circa 152 mila addetti, di cui una quota consistente in comparti 

altamente innovativi e dinamici come il chimico-farmaceutico (oltre 12 mila addetti), i servizi di 

telecomunicazione e informatica (oltre 65 mila addetti) e il comparto ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ (circa 10 mila 

addetti) (cfr. Tabella 4). 

Tabella 4-Imprese e addetti nelle imprese multinazionali del Lazio (2007 e 2011) 

Imprese e 

addetti 
2007 2008 2009 2010 2011 

Var. % 

2007-2011 

  Imprese e addetti nelle imprese estere partecipate da imprese laziali 

Imprese 2.139 2.240 2.279 2.296 2.257 5,5 

% Lazio/Italia 8,6 8,6 8,5 8,5 8,3  

Addetti 203.501 219.395 240.131 237.380 224.412 10,3 

% Lazio/Italia 13,7 14,6 15,4 15 14,4  

  Imprese e addetti nelle imprese laziali partecipate da imprese estere 

Imprese 604 649 678 697 754 24,8 

% Lazio/Italia 7,3 7,6 8,1 8,3 8,9  

Addetti 147.634 155.288 159.619 154.329 152.038 3,0 

% Lazio/Italia 15,4 16,4 17,3 17,1 17,2  

Fonte: elaborazioni su dati ICE Reprint 

In termini di innovazione il Regional Innovation Scoreboard del 2012 della Commissione Europea 

ha messo a confronto le regioni europee collocando gli Stati membri ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di quattro gruppi di 

paesi: Leader ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ (Leader), Paesi che tengono il passo (Follower), Innovatori moderati 

(Moderate), Paesi in ritardo (Modest). [ΩLǘŀƭƛŀ si colloca nel gruppo degli innovatori moderati con 12 

regioni su 20 che rientrano in questa categoria, mentre sono 5 le regioni che si piazzano su di un livello 

più elevato 6 (cfr. Figura 1). 

                                                           
6 Lombardia, Lazio, Piemonte, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna più la Provincia autonoma di Trento rientrano nella categoria 

"Follower-High". 
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Figura 1- Confronto tra gli Stati Membri nei quattro gruppi di innovatori individuati e differenziazione delle performance 

nelle regioni italiane 

 

 

Fonte: Regional Innovation Scoreboard 2014 

  

La performance nazionale si riflette su scala regionale: nessuna delle regioni italiane rientra nella 

categoria ά[ŜŀŘŜǊέΦ Un livello di dettaglio più articolato permette di cogliere in maniera efficace le 

differenze nelle performance delle regioni italiane, evidenziando come il Lazio si collochi tra le cinque 

regioni più performanti con la categoria "Follower-High". 

Numeri importanti su proiezione internazionale e potenziale innovativo ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ laziale 

vengono anche dal settore della ricerca e, in particolare, dalla partecipazione al VII Programma Quadro 

europeo di Ricerca e sviluppo tecnologico: si tratta del principale strumento di finanziamento con cui 

ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Europea ha sostenuto nel periodo 2007/2013 ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di ricerca e sviluppo tecnologico delle 

imprese e delle strutture di ricerca e per cui sono stati stanziati oltre 50 miliardi di euro. Il Lazio, grazie 

anche alla massiccia presenza di strutture pubbliche di ricerca (CNR, ENEA e molte altre), risulta la 

regione italiana che ha partecipato al maggior numero di progetti di ricerca finanziati: oltre mille alla 

fine del 2011 per un finanziamento ricevuto pari a 384 milioni di euro (cfr. Tabella 5). 

Tra le molteplici priorità per cui è previsto il finanziamento, spiccano nel Lazio ƭΩL/¢ (oltre 200 

progetti per 80 milioni di euro di finanziamenti), lo sviluppo del potenziale umano ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ della 

ricerca (118 progetti e 28 milioni di euro), le infrastrutture (102 progetti e 46 milioni di euro), la salute 

(90 progetti e 33 milioni di euro), i trasporti (75 progetti e 24 milioni di euro), ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ (65 progetti e 

19 milioni di euro), le nanotecnologie (62 progetti e 16 milioni di euro), prodotti alimentari e 

biotecnologie (57 progetti e 16 milioni di euro), ricerca a favore delle PMI (53 progetti e 7 milioni di 

euro) e spazio (31 progetti e 13 milioni di euro) (cfr. Tabella 5). 
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Tabella 5-Numero di progetti finanziati per regione e per priorità tematica VII PQ - 2011 

twLhwL¢!Ω TEMATICA Lazio Lombardia Toscana Emilia.R Piemonte Veneto Campania Sicilia 

Salute 90 114 49 26 21 35 13 6 

Prodotti alimentari e biotecnologie 57 32 12 39 5 17 6 4 

ICT 207 202 95 115 94 48 20 17 

Nanoscienze, nanotecnologie e materiali 62 68 43 28 72 24 10 1 

Energia 42 25 11 6 14 6 1 3 

Ambiente 65 27 14 27 13 18 11  

Trasporti 75  54 25 18 60 10 58 2 

Scienze socioeconomiche e umane 21 29 13 11 7 2 4 1 

Spazio 31 13 8 5 6 5 6 1 

Sicurezza 31 10 13 7 4 2 3 2 

Idee ( ricerca di frontiera) 41 27 14 10 4 6 3  

Persone ( potenziale umano) 118 75 65 40 32 19 19 8 

Infrastrutture 102 19 13 18 5 7 8 5 

Ricerca a favore delle PMI 53 79 29 21 21 14 6 6 

Regioni della conoscenza 6 1 22 2 4 1 1 1 

Potenziale di ricerca 6 1 2 1  2 1 1 

Scienza della società 26 7 5  6 6 4 2 

Politiche di ricerca    1  1   

Coperazione internazionale 23 1 1 2 2 1  1 

ERANET (Coordinazione programmi) 4  1 1  2   

EURATOM (Energia atomica) 21 11 3 12 2 1   

Totale 1.081 795 418 390 372 226 174 61 

Fonte: elaborazioni su dati ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ per la promozione della ricerca europea   

I dati più recenti, sia da fonti europee sia da elaborazioni regionali (Osservatorio Filas ς Lazio 

Innovation Scoreboard - RLIS 2013), confermano il primato del Lazio in Italia, con il valore ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

di RII (Regional Innovation Index)7 più elevato, seguito a breve distanza dalla Lombardia, Piemonte, 

Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia. 

                                                           
7LõIndicatore RNSII 2013 ¯ stato elaborato monitorando 22 indicatori, cos³ classificati: 

Indicatori di INPUT dellõInnovazione:  

Risorse finanziarie investite (Finanziamenti fondi EU stanziati in R&S / PIL regionale; Quota finanziamenti fondi EU erogati in R&S; 

Incidenza della spesa pubblica in R&S; Incidenza della spesa privata in R&S)  

Capitale umano  (% Popolazione con istruzione terziaria (classe di età 25-64 anni) % Laureati S&I (classe di età 20-29 anni) % 

Occupati nei settori innovativi; Occupati nei settori "Technology" e "Knowledge Intensive"). 

Innovazione sociale (Tasso di imprenditorialità giovanile; Tasso di imprenditorialità femminile; Tasso di imprenditorialità straniera; 

Quota imprese "green") 

Tessuto produttivo (Imprese innovatrici (% sul totale); Propensione alla creazione di start up innovative; Imprese (con più di 10 addetti) 

che dispongono di un sito web; (% sul totale)) 

Indicatori di OUTPUT dellõInnovazione  

I risultati scientifici della ricerca  (Quota Ricercatori Universitari (% sul totale dei laureati); Indice di produttività dei Ricercatori 

Universitari; Indice della qualità del Sistema Universitario) 

Innovazioni (Richieste brevetti presso l'EPO (per milioni di abitanti); Richieste brevetti "high-tech" presso l'EPO (per milioni di abitanti); 

Numero depositi di marchi nazionali, disegni e modelli di utilità presso ; l'UIBM / numero di società di capitali manifatturiere e dei servizi) 

Valore economico (Valore delle esportazioni tecnologiche (% del valore delle esportazioni manifatturiere) 

Lõindice RNSII per la generica regione òró ¯ calcolato nel seguente modo: 

RNSII
r

= ()ää kkl r /  dove ()kl r
= ( ()kl - min ()kl ) / (max ()kl  - min ()kl ) con r = 1,..,..,..,..,..,..,20 e K che 

rappresenta lõindicatore considerato. Per un ulteriore approfondimento metodologico dellõEIS e quindi del RLIS rimandiamo al Documento 

Tecnico n. 6 òMethodological Reportó, disponibile su: http://trendchart.cordis.europa.eu/. 
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Per effettuare un confronto tra le regioni italiane è stato utilizzato ƭΩάInnovation Union 

ScoreboardέΣ che impiega una sistema di riclassificazione che permette di contraddistinguere quattro 

tipologie di classi. Il Lazio è considerata una regione leader ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ8 (cfr. Grafico 3). 

 

Grafico 3 ς Classificazione delle regioni sulla base ŘŜƭƭΩ άInnovation Union Scoreboardέ 

 

 

Fonte: Filas, Lazio Innovation Scoreboard, 2013 

 

Il raggiungimento di un tale risultato è ascrivibile ad una serie di fattori, quali, tra gli altri:  

¶ elevata concentrazione di risorse umane qualificate impegnate nella ricerca di base o applicata in 

organizzazioni sia pubbliche che private: nel Lazio, nel 2011, 13.306 persone erano occupate in 

attività di ricerca e sviluppo (R&S) della Pubblica Amministrazione9, pari al 38% del totale nazionale, 

seconda la Lombardia con il 9% (3.225 unità); 

¶ elevata incidenza della spesa Pubblica per R&S. Nel Lazio ogni anno confluisce circa il 45% della 

spesa intra muros della Pubblica Amministrazione per R&S; 

¶ elevata e diffusa qualità del capitale umano che risulta dalla presenza nella regione di un sistema di 

dipartimenti universitari e Centri di ricerca in grado di formare giovani con competenze tecnico-

scientifiche avanzate. Nel Lazio, nel 2011, risultavano circa 5,7 addetti alla Ricerca e Sviluppo, ogni 

mille abitanti. La Lombardia ne conta 4,9, il dato medio nazionale è pari a 3,810; 

                                                           
8 LõInnovation Union Scoreboard 2014, conferma lõItalia nel ruolo di òinnovatore moderatoó, con un tasso di crescita dello 2,2% nel 

periodo 2006-2010, pur tra i più attivi del gruppo di Paesi con performance di innovazione sotto la media UE (Croazia, Repubblica Ceca, 

Grecia, Ungheria, Lituania, Malta, Polonia, Portogallo, Slovacchia, Spagna).  
9 Il dato comprende il personale della Pubblica Amministrazione, Università e imprese pubbliche e private. Fonte: Istat, Indicatori territoriali 

per le politiche di sviluppo( 2011). 
10 L'indicatore si riferisce a ricercatori, tecnici e altro personale addetto alla R&S della Pubblica Amministrazione, Università e imprese 

pubbliche e private; a partire dal 2002, sono inclusi anche gli addetti delle istituzioni private non profit, precedentemente non rilevati 

dall'indagine di riferimento. Il numero degli addetti è espresso in unità equivalenti tempo pieno. Fonte: Istat, Indicatori territoriali per le 

politiche di sviluppo (2011). 
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¶ elevata percentuale di popolazione con istruzione terziaria superiore. Nel 2011, i laureati in 

discipline scientifiche e tecnologiche (in età 20-29) erano circa 18,4 ogni mille abitanti. La Lombardia 

ne conta 16,6, mentre il dato nazionale è di 13,3; 

¶ elevata incidenza della spesa pubblica in R&S sul PIL regionale, pari ŀƭƭΩмΣ1% (anno 2011) (vs. lo 0,6% 

Italia) elevata quota, pari al 52,7%, del valore delle esportazioni tecnologiche (anno 2011) sul totale 

delle esportazioni manifatturiere, valore tre volte il livello medio nazionale, pari al 14,7%. 

ll Lazio mostra, tuttavia, alcune criticità riscontrabili: 

¶ nella ridotta incidenza della spesa privata in R&S, pari, nel 2011, allo 0,5% sul PIL regionale (vs. 0,7% 

Italia);  

¶ nella bassa incidenza del personale addetto alla R&S nelle imprese, pari, nel 2011, a 8.359 unità, il 

7% del totale nazionale. 

¶ nella limitata capacità brevettuale: le richieste di brevetto presso ƭΩ9ǳǊƻǇŜŀƴ Patent Office (EPO), 

sono state nel 2011 pari a 24,3 brevetti registrati ogni milione di abitanti (vs 61,3 Italia).  

Un ulteriore aspetto caratterizzante il sistema ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ e della Ricerca nel Lazio è 

rappresentato dagli indicatori relativi alla qualità del sistema universitario.  

Una recente indagine realizzata da άIl Sole 24 Oreέ11, i cui risultati per le università laziali sono 

sintetizzati nella Tabella 6, posiziona le università private e pubbliche laziali ed italiane in una 

classificazione che riguarda sia la ricerca che la didattica, oltre ad un indice generale.  

Tabella 6-Posizionamento delle Università pubbliche e private del Lazio  

Indice generale Indice sulla Ricerca Indice sulla didattica 

Posizione in 
classifica su 61 

Atenei Pubblici 
Posizione in 

classifica su 61 
Atenei Pubblici 

Posizione in 
classifica su 61 

Atenei Pubblici 

18 Viterbo 12 Viterbo 23 Roma Foro Italico 

22 Roma Foro Italico 23 Roma Foro Italico 26 Roma La Sapienza 

29 Roma La Sapienza 32 Roma Tre 39 Viterbo 

37 Roma Tre 34 Roma La Sapienza 44 Roma Tre 

42 Roma Tor Vergata 40 Roma Tor Vergata 49 Cassino 

54 Cassino 52 Cassino 50 Roma Tor Vergata 

Indice generale Indice sulla Ricerca Indice sulla didattica 

Posizione in 
classifica su 16 

Atenei Privati 
Posizione in 

classifica su 16 
Atenei Privati 

Posizione in 
classifica su 16 

Atenei Privati 

3 Roma Luiss 2 Roma Luiss 2 Roma Campus Biomedico 

4 
Roma Campus 

Biomedico 
6 Roma Campus Biomedico 5 Roma Luiss 

9 Roma Lumsa 11 Roma LUSPIO 8 Roma Lumsa 

12 Roma LUSPIO 12 Roma Lumsa 13 Roma LUSPIO 

16 Roma Europea 16 Roma Europea 14 Roma Europea 

Fonte: Il Sole 24 Ore. Dossier sulle Università italiane, 2014  

                                                           
11 òLa classifica delle migliori universit¨ó a cura di Gianni Trovati, òIl Sole 24 Oreó del 23 giugno 2014. Per un approfondimento 

metodologico si veda il seguente link http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2014-06-22/ecco-come-trovare-universita-che-fa-te-guida-

lettura-dossier-174848.shtml. 
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Nel campo della ricerca, invece, ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ dell'Agenzia Nazionale di Valutazione (ANVUR) 

έValutazione della Qualità della wƛŎŜǊŎŀέ («VQR») pubblicata a luglio del 2013 ha misurato i risultati di 

tutti  i dipartimenti dell'Accademia italiana (cfr. Grafico 4), attraverso un indicatore l'IRFS che misura la 

qualità del Sistema Universitario in 16 aree12.  

Grafico 4 ς Indicatore della qualità del sistema Universitario ς anno 2004/2010 

 

Fonte: ANVUR - Rapporto VQR (Valutazione della Qualità del Sistema Universitario e della Ricerca)  

 

La fotografia del potenziale di R&I che è illustrata dai dati e dagli indicatori più sopra riportati va 

interpretata tenendo in considerazione due ulteriori fattori: i) il sistema regionale della ricerca accoglie 

(contabilizzandoli tra gli occupati del settore) il personale degli headquarters degli organismi, degli enti, 

delle istituzioni di ricerca nazionali, delle grandi imprese tecnologiche di valore strategico nazionale che 

hanno sede a Roma. Ciò può portare a sovrastimare il numero di addetti alle attività di ricerca, sviluppo 

e innovazione che effettivamente operano e mettono a disposizione del territorio laziale i risultati del 

proprio lavoro; ii) il ruolo predominante delle attività di ricerca e sviluppo realizzate da organismi, enti 

ed istituzioni pubbliche, rispetto a quelle realizzate dal settore privato (come ben si evince dalla figura 

ŎƘŜ ǎŜƎǳŜύΣ ŎƘŜ ŎƻǇǊƻƴƻ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ŀƳōƛǘƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛΣ Ƴƻƭǘƛ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ 

minori connessioni con il settore industriale e sono, perciò, più lontani da ipotesi e risultati di 

valorizzazione economica (brevetti, spin-off accademici e della ricerca, et al.). 

Il combinato disposto di tali fattori contribuisce a spiegare quelle criticità del sistema della ricerca 

laziale più sopra richiamate nel testo e, in particolare, la minore capacità di generare, da una più ampia 

disponibilità di input di innovazione (ad es. 38% del totale nazionale degli occupati in R&S), una 

misura corrispondentemente congrua di output di innovazione. 

 

                                                           
12L'IRFS è un indicatore finale che misura la qualit¨ del Sistema Universitario in 16 aree. E' strutturato in 7 indicatori (IRAS1éIRAS7, 

Indicatore di qualità di Area per le Strutture) pesati in maniera differente così da tenere conto sia della qualità che delle dimensioni delle 

strutture. I pesi utilizzati per i vari indicatori sono: IRAS1=0.5; IRAS2=0.1; IRAS3=0.1; IRAS4=0.1; IRAS5=0.1; IRAS6=0.05; IRAS7=0.05. 

Una volta ottenuto lõIRFS relativo a ciascun Ateneo, per avere il valore finale, si moltiplica il relativo valore dei pesi proposti: grande Ateneo 

= 0,5; Medio = 0,7; Piccolo = 1. 
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Figura 1b - Confronto tra Spesa per R&S privata e pubblica 

 

 

 

Fonte: Regional Innovation Scoreboard 2014 
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1.1.2 Il Sistema Lazio della conoscenza come vettore dell'innovazione 

 

Il Lazio, rispetto ad altre regioni italiane, gode indubbiamente di una risorsa di inestimabile valore: 

è nel Paese il più ricco giacimento di άŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻέ dedicato alla Ricerca. [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ della 

conoscenza è quella che crescerà di più in futuro e su cui bisognerà investire risorse e programmi, in 

un'ottica quanto più possibile anticipatrice degli scenari futuri, se è vero che il tempo gioca un ruolo 

fondamentale in un settore in cui pochi mesi corrispondono ad anni luce.  

Nel Lazio vi è la più alta concentrazione, in Italia, e tra le più significative in Europa, di Università 

e Centri di Ricerca (sia pubblici che privati). [ΩƻŦŦŜǊǘŀ di servizi di ricerca scientifica si compone di 

numerosi Organismi di ricerca in cui la componente pubblica universitaria, in particolare, è costituita da 

8.000 unità, tra docenti e ricercatori, a cui si aggiungono circa 6.000 altri ricercatori con forme di 

contratto diverse da quelle del personale di ruolo in organico13.  

Nella regione Lazio si articola, quindi, un vero e proprio sistema della conoscenza, motore dell' 

innovazione e dello sviluppo, caratterizzato dalla presenza di numerosi attori: 12 Atenei Universitari, 4 

Centri di Eccellenza Universitari, 48 Enti e Istituti di Ricerca, 218 Laboratori di Ricerca, 2 Parchi Scientifici 

e Tecnologici e 3 Distretti Tecnologici. (cfr. Figura 2).  

 
Figura 2 - Il sistema regionale della ricerca e ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ nel Lazio: gli attori  

 

Fonte: Filas, 2014 

 

  

                                                           
13 In Regione Lazio ð Linee dõindirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020. 
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Nel Lazio sono presenti 6 Atenei pubblici: ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ degli Studi di Roma La Sapienza, primo 

ateneo d'Europa per numero di studenti con 120.000 iscritti e 260 corsi di laurea; ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ degli Studi 

di Roma Tor Vergata, con 34.000 iscritti, ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ degli Studi di Roma III, con 36.000 iscritti, 

ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ della Tuscia, 8.000 iscritti, ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ di Cassino, 11.500 iscritti, ed infine, ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ degli 

studi del "Foro Italico, 1.650 iscritti14. I laureati negli Atenei del Lazio sono 40.000, circa il 13,6% del 

totale nazionale ed in particolare i laureati in scienza e tecnologia ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ decennio sono più che 

triplicati passando dalle 6,3 unita (per 1.000 abitanti della classe 20-29 anni) del 2000, alle attuali 19 

unita; il divario positivo rispetto ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ rilevazione nazionale è di circa 7 unita in più ogni 1.000 

abitanti. Una parte dei laureati, pur considerando una mobilita (nazionale e internazionale) più elevata 

in questa professione rispetto alle altre, ha alimentato il bacino ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ pubblica e privata: il 

Lazio, con un trend positivo tra il 2000 e il 2008 - interrotto a partire dalla prima crisi economico-

finanziaria - registra un numero di addetti in R&S prossimo alle 6 unita ogni 1.000 abitanti di età 

compresa tra 20 e 29 anni; erano 5 nel 200015 . 

Fra gli Organismi di ricerca di maggior rilevanza si citano il CNR (Consiglio Nazionale delle 

Ricerche16), ƭΩ9b9! (Agenzia Nazionale per le nuove tecnologie, ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ e lo sviluppo economico 

sostenibile17), ƭΩ!{L (Agenzia Spaziale Italiana), ƭΩ9{!κ9{wLb (European Space Research Institute), ƭΩLbD± 

(Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia) e ƭΩLbCb (Istituto Nazionale di Fisica Nucleare), ƭΩISS 

(Istituto Superiore di Sanità), ƭΩINAF (Istituto Nazionale di Astrofisica), CRA-NUT (Centro di Ricerca per gli 

Alimenti e la Nutrizione - ex INRAN) oltre a molteplici Centri di ricerca privati18.  

Il sistema dei Parchi Scientifici e Tecnologici opera per accrescere la competitività del territorio 

attraverso ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ e la gestione di progetti di ricerca e sviluppo, di trasferimento di tecnologia e di 

sviluppo di affari. Essi favoriscono ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ delle relazioni tra imprese, Università e Centri di ricerca, 

Amministrazioni Pubbliche ed Istituti di Credito. Ciascun Parco si occupa di settori tematici specifici, ad 

esempio ambiente, aerospazio, biotecnologie, telecomunicazioni, hi-tech e multimedialità. 

  

                                                           
14 Fonte: MIUR, anno accademico 2011/2012. 
15 Fonte: MIUR. 
16 Il CNR conta oltre 106 istituti di ricerca di cui 22 nel Lazio: fonte: www.cnr.it/. 
17 LõENEA ha nel Lazio laboratori e impianti sperimentali e dimostrativi nei Centri di Ricerca di òFrascatió e òCasacciaó. I ricercatori ENEA 

con sede di lavoro nel Centro di Frascati sono 460 (di cui il 30% donne) mentre in quello della Casaccia sono 1.185 (401 donne, 784 

uomini): fonte: www.enea.it. 
18 A titolo indicativo si citano i seguenti Centri di ricerca privati di fama mondiale: EBRI (European Brain Research Institute), fondato dal 

premio Nobel Rita Levi Montalcini; IRBM (Istituto di Ricerca di Biologia Molecolare Piero Angeletti); ENITECNOLOGIE; CSM (Centro 

Sviluppo Materiali) e CNRB (Centro Nazionale per le Risorse Biologiche). 

http://sito.entecra.it/portale/cra_dati_istituto.php?id=1004&lingua=IT&access_flag=0
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Tabella 7 ς Elenco delle principali strutture di ricerca e trasferimento tecnologico presenti nel Lazio 

Atenei 

P
u

b
b
lic

i 

¶ Università degli Studi di Roma "La Sapienza" 

¶ Università degli Studi di Roma "Tor Vergata" 

¶ Università degli Studi Roma TRE 

¶ Università degli Studi di Roma "Foro Italico" 

¶ Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale 

¶ Università degli Studi della Tuscia 

P
ri
v
a

ti 

¶ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Cattolica- Policlinico Gemelli 

¶ Università "Campus Bio-Medico" di Roma 

¶ Libera Univ. Inter.le Studi Sociali "Guido Carli" LUISS-Roma 

¶ Libera Univ. degli Studi "Maria SS.Assunta" - LUMSA ς Roma 

¶ Libera Università degli Studi per l'Innovazione e le Organizzazioni ς LUSPIO 

¶ Pontificie Università (Gregoriana, Urbaniania e altre) 

Organismi 
di ricerca 

 

¶ CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche)
 
 

¶ ENEA (Agenzia Nazionale per le nuove tecnologie, ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ e lo sviluppo economico sostenibile) 

¶ ISS (Istituto Superiore di Sanità) 

¶ INFN (Istituto Nazionale di Fisica Nucleare) 

¶ INAF (Istituto Nazionale di Astrofisica) 

¶ INSEAN (Istituto Nazionale Studi Di Architettura Navale -Vasca Navale) 

¶ INGV (Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia) 

¶ CRA-NUT (Centro di Ricerca per gli Alimenti e la Nutrizione) ex INRAN 

¶ INEA (Istituto Nazionale di Economia Agraria), 

¶ IZSLT (Istituto Zooprofilattico Sperimentale Lazio e Toscana) 

¶ CSM (Centro Sviluppo Materiali)  

¶ ά9.wL-aƻƴǘŀƭŎƛƴƛέ (European Brain Research Institute) 

¶ EMBL (European Molecolar Biological Laboratories) 

¶ ESA/ESRIN (European Space Research INstitute) 

¶ ICRAM (Istituto per la Ricerca Scientifica e Tecnologica applicata al mare) 

¶ CIRPS (Centro Interuniversitario di Ricerca per lo sviluppo sostenibile) 

¶ CENSIS (Centro Studi Investimenti Sociali) 

¶ CNEL (Consiglio Nazionale ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ e del lavoro) 

Parchi 
Scientifici 

e 
Tecnologici 

 

¶ Pa.L.Mer - Parco Scientifico e Tecnologico del Lazio Meridionale 

¶ Polo Tecnologico di Castel Romano 

¶ Tecnopolo Tiburtino  

¶ Parco Scientifico Biomedico San Raffaele 

¶ Parco Scientifico Romano ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ di Roma Tor Vergata 

Fonte: Filas, 2014 
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1.1.3 Gli interventi per ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ e la Ricerca nel Lazio: L.R. 13/2008 e Asse I del POR 

2007-2013 

Con la Legge Regionale del 4 agosto 2008, n. 13, la Regione Lazio ha riordinato e sistematizzato il 

quadro legislativo relativo ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ nel Lazio. La legge prevede che ogni tre anni la Regione 

definisca un άProgramma Strategico regionale per le politiche di ricerca, ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ e il 

trasferimento ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻέ.  

Il Programma Strategico delinea i settori di interesse prioritario, le strategie di intervento e gli 

obiettivi da perseguire; stabilisce le risorse tecniche, organizzative e finanziarie, le modalità di 

finanziamento e i soggetti ammissibili agli interventi; prevede ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di monitoraggio e di 

valutazione delle politiche e ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ di previsioni sugli effetti del programma. La L.R. 13/2008 ha 

istituito un Comitato Strategico per la Ricerca e ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ con funzioni di proposta, consulenza e 

analisi di scenario per la definizione del Programma Strategico; un nucleo di valutazione dei singoli 

progetti previsti dai piani annuali; un bilancio regionale della ricerca e ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 

Il primo Programma Strategico, adottato nel giugno del 201119, ha come finalità principale quella 

di dare organicità e coerenza agli interventi regionali nel settore della ricerca e ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ 

razionalizzando gli strumenti finanziari allo scopo di accrescerne ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ garantendo la massima 

trasparenza e visibilità sociale alla politica di ricerca. Il Programma Strategico tiene conto del POR 2007-

201320 per armonizzare la strategia per lo sviluppo delle politiche di ricerca e innovazione per il 

periodo 2011-2013 e per mettere a sistema i fondi messi a disposizione ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Europea.  

Il Programma ha definito cinque obiettivi strategici:  

¶ il sostegno ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ della struttura produttiva e al trasferimento tecnologico (creazione di 

nuove imprese innovative, sostegno agli investimenti in R&D delle PMI, incentivi alle reti di 

impresa e ai network con altre regioni e/o Stati); 

¶ la valorizzazione del sistema della ricerca e, in particolare, del capitale umano altamente 

specializzato e delle infrastrutture di ricerca, incentivando gli spin-off; 

¶ il sostegno ai settori prioritari e il rafforzamento dei Distretti Tecnologici; 

¶ i progetti strategici regionali, che sostengono ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ di tecnologie innovative sviluppate da 

PMI da parte della Pubblica Amministrazione; 

¶ la pianificazione strategica, il monitoraggio, la valutazione e la comunicazione. 

9Ω in corso di elaborazione da parte della Regione Lazio il nuovo Programma Strategico regionale 

per le politiche di ricerca, ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ e il trasferimento tecnologico. 

Attraverso ƭΩ!ǎǎŜ I -άRicerca, innovazione e rafforzamento della base produttivaέ del POR 2007-

2013 la Regione, prendendo in considerazione i fabbisogni del territorio, ha voluto privilegiare interventi 

e progetti maggiormente rispondenti alle caratteristiche della domanda con un'attenzione particolare 

alle PMI. Uno degli obiettivi specifici ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ I è stato quello di άŦavorire una crescita del sistema 

produttivo attraverso lo sviluppo inclusivo e sostenibile della società ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜέΦ A questo si 

aggiungono una serie di obiettivi operativi quali:  

                                                           
19 Deliberazione n. 287 del 17 giugno 2011. 

20 Il Programma Operativo Regionale (POR) Lazio 2007-2013 è stato approvato il 2 ottobre 2007 dalla Commissione europea, con una 

dotazione complessiva di 743,512 milioni di euro, con un contributo del FESR di 371,756 milioni di euro (pari al 50 per cento del totale). 

Per lõAsse I, dedicato alla ricerca, allõinnovazione e al rafforzamento della base produttiva, sono stati inizialmente stanziati 255 milioni di 

euro. In seguito, il Programma ¯ stato rivisto e rimodulato anche a seguito dellõadozione della strategia Europa 2020 che, fra gli obiettivi 

chiave per la crescita e lo sviluppo, prevede unõeconomia basata sulla conoscenza e sullõinnovazione. Il Programma, rimodulato e 

approvato dalla Commissione europea il 28 marzo 2012, ha incrementato la dotazione dellõAsse I assegnando 325,6 milioni di euro. 
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¶ lo sviluppo della ricerca industriale e delle attività di trasferimento tecnologico sul tessuto 

imprenditoriale regionale; 

¶ il rafforzamento dello sviluppo imprenditoriale e della capacità innovativa delle PMI; 

¶ la crescita del sistema produttivo orientata allo sviluppo sostenibile della società 

ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ 

Le attività su cui si è investito hanno riguardato:  

¶ potenziamento e messa in rete delle attività di ricerca e trasferimento tecnologico; 

¶ sostegno agli investimenti innovativi delle PMI; 

¶ sviluppo ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ innovativa, patrimonializzazione e crescita dimensionale delle PMI; 

¶ acquisizione di servizi avanzati per le PMI; 

¶ sostegno ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ al credito delle PMI attraverso i Confidi e i fondi di garanzia e altre forme di 

credito innovative attivate dalla Regione Lazio; 

¶ promozione di prodotti e processi produttivi rispettosi ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ; 

¶ sviluppo di applicazioni, prodotti, processi, contenuti e servizi ICT. 

Ai fini ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ settoriale della partecipazione ai Bandi sopra elencati da parte delle PMI 

innovative del Lazio, è stato realizzato un approfondimento i cui risultati sono sintetizzati nel Grafico 5. 

Ciò che si evince è una maggiore dinamicità, in termini sia di propensione alla ricerca e sviluppo, che di 

potenzialità di convergenza e di contaminazione nella produzione di software, nei servizi avanzati, nel 

manifatturiero avanzato, nel biotech e ƴŜƭƭΩ engineering.  

 

Grafico 5-Concentrazione settoriale dei progetti presentati nel Lazio Asse 1 del POR 

 

Fonte: Filas, 2014 

È possibile localizzare sul territorio regionale i progetti ammessi e finanziati dalla Regione Lazio 

attraverso il POR FESR 2017-2013, mediante un sistema di georeferenziazione basato su tecnologie 

OpenStreetMap. Nell'ottica di offrire una maggiore trasparenza è possibile consultare le informazioni 

principali dei Progetti sostenuti con i Bandi Co-Research, Startup/Spin-off, Microinnovazione, Voucher, 

Open Data PAL e Open data PMI21. In termini aggregati, circa ƭΩул҈ delle imprese aggiudicatarie è 

localizzato nella provincia di Roma, le provincie di Latina e Frosinone assorbono il 7%, la provincia di 

Viterbo il 4%, la provincia di Rieti il 2%. 

                                                           
21 http://www.filas.it/geotag/FilasProjectsOpen.html 
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Figura 2a - Localizzazione sul territorio  regionale dei progetti ammessi e finanziati dalla Regione Lazio attraverso il POR FESR 2017-2013 

 

Fonte: www.filas.it 
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1.1.4 Analisi SWOT  

 

 

 

 

PUNTI DI FORZA 

- Elevato livello di spesa pubblica in R&S  

- Alta concentrazione di laureati in materie 
tecnico-scientifiche e di ricercatori qualificati 

- Presenza di importanti gruppi industriali e 
multinazionali con propri centri di R&S 

- Elevata presenza di infrastrutture di ricerca:  

 - 12 Università 

 - 4 Centri di Eccellenza Universitari 

 - 48 Enti e Istituti di Ricerca 

 - 218 Laboratori di Ricerca 

 - 5 Parchi Scientifici e Tecnologici 

 - 3 Distretti Tecnologici 

 

 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

- Limitata propensione del sistema privato (in 
particolare delle PMI) in spesa per R&S  

- Ridotta collaborazione tra imprese e settore 
pubblico della ricerca  

- Ridotta capacità di matching fra domanda e 
offerta di innovazione per il trasferimento 
tecnologico 

- Scarsa attenzione verso la protezione della 
proprietà intellettuale (brevetti, marchi, diritto 
d'autore) 

- Limitata disponibilità di strumenti finanziari 
per l'innovazione, a partire dal Capitale di 
Rischio 

 

OPPORTUNITÀ 

- Crescita esponenziale, in quantità e qualità, di 
incubatori, acceleratori ed altre organizzazioni 
ed iniziative per il supporto alle startup 

- Grande vivacità nei settori più innovativi che 
stanno individuando significative opportunità di 
cross-fertilization intersettoriale e verso nuove 
applicazioni 

- Presenza di Grandi Imprese anche 
multinazionali in grado di stimolare la crescita 
nelle PMI attraverso una domanda innovativa 

- Presenza dei grandi centri della P.A.C. Centrale 
e possibilità di orientare il loro Public 
Procurement come volano per la domanda di 
innovazione 

 

 

 

 

 

 

 

MINACCE 

- Mercati esteri sempre più competitivi in 
materia di R&S,  

- Progressiva diminuzione ed eccessiva 
frammentazione delle risorse pubbliche 

- Alta dipendenza dal cliente  P.A.C. 

- LƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 
giovani in ruoli qualificati, che genera fuga di 
cervelli  

- Scarsa attrattività professionale per talenti 
internazionali in settori creativi 
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